
Dipartimento Affari Interni e Territoriali 
Direzione Centrale della Finanza Locale

RENDICONTO DELL'UTILIZZO DELLA QUOTA DEL 5 PER MILLE DELL'IRPEF A SOSTEGNO DELLE 
ATTIVITA' SOCIALI

( modello utilizzabile esclusivamente in modalità telematica )

( RMComune di ROMA
CODICE ENTE

3 1 2 0 7 0 0 9 0 0)

Vista la legge 23 dicembre 2009, n. 191, che all’art. 2, comma 250, prevede che con decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri sono stabilite le modalità di utilizzo delle disponibilità del Fondo di cui  all’art. 7-quinques, 
comma 1, del d. l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito in legge 9 aprile 2009, n. 33, e successive modificazioni e 
integrazioni;

Visto il D.P.C.M. del 23 aprile 2010, che disciplina, tra l’altro, le modalità di utilizzo delle risorse finanziarie spettanti ai 
comuni a titolo di 5 per mille per il sostegno delle attività sociali stabilendo precisi obblighi di rendicontazione della 
spesa;

Visto il D.P.C.M. 7 luglio 2016 che ha integrato il D.P.C.M. n. 23 del 2010 prevedendo precisi oneri di pubblicazione e 
maggiori informazioni in merito ai beneficiari delle risorse e sul recupero delle somme non utilizzate.

Importo attribuito dal Ministero dell'interno................................................................................................... € 372.250,88

a seguito di mandato di pagamento emesso in data 17/05/2018

Le risorse assegnate sono volte al sostegno delle attività sociali, come indicate nella Sez. B - B2 espletate dal comune 
di residenza.

Selezionare le sezioni  che si intendono compilare

Sez. A) Somme assegnate dal Comune a enti che operano nel sociale
Sez. B) Gestione diretta da parte del Comune

Sez. B) Gestione diretta da parte del comune

Importo complessivo utilizzato dal Comune per le spese di cui ai punti B1 e B2 € 372.250,88

B1 - Gestione operativa con propri Uffici

 1a) Importo del contributo utilizzato per spese di funzionamento distinto in:

spese per risorse umane - se sostenute

acquisto beni e servizi dettagliate per voci di spesa 

SERVIZIO DI SOSTEGNO SOCIALE E PASTI A DOMICILIO € 372.250,88



1b) Indicazione dettagliata di eventuali accantonamenti delle somme percepite per realizzare progetti 
pluriennali da rendicontare successivamente al loro utilizzo

B2 - Contributi erogati direttamente a persone fisiche: indicare il totale del contributo assegnato per ciascuna 
area d'intervento

Famiglie e minori

Anziani

Disabili

Povertà, disagio adulti e senza fissa dimora

Multi utenza

Immigrati

Dipendenze

Altro

Importo NON speso da motivare nella relazione illustrativa € 0,00

La scrivente Amministrazione ha ritenuto necessario predisporre dal 2009 misure atte al sostegno e al monitoraggio delle 
persone residenti nel Comune di Roma Capitale che a causa della situazione di grave fragilità, di solitudine, isolamento, scarsi o
inesistenti mezzi di sostegno economico, necessitano della presenza quotidiana di rapporti di vicinanza da rafforzare anche con 
l'erogazione regolare di pasti a domicilio. 
Il servizio si svolge regolarmente tutti i giorni dell'anno, inclusi i festivi, ed è finalizzato in particolar modo a contrastare
l'isolamento e la grave emarginazione sociale, promuovere l'inclusione sociale, orientare e inviare i destinatari verso i servizi 
preposti istituzionali e informali, mantenere il grado di autonomia e prevenire l'eventuale cronicizzazione dello stato di isolamento, 
monitorare costantemente le condizioni di vita, attivare servizi preposti ad affrontare eventuali nuove necessità e ad assicurare la
fornitura di un pasto in grado di soddisfare le necessità alimentari individuali. 
I destinatari del servizio sono persone in stato di fragilità estrema, abbandono totale o parziale da parte dei familiari, solitudine, 
emarginazione sociale, autoesclusione dal circuito assistenziale, persone in stato di fragilità psico-sociale ed economica non in
grado di provvedere autonomamente alle proprie esigenze alimentari e persone adulte in condizioni di grave fragilità, residenti nel 
territorio comunale e prese in carico dal Servizio Sociale del Municipio di residenza. 
Le azioni prevedono pertanto attività di programmazione degli interventi e di monitoraggio quotidiano sulle situazioni degli utenti 
mediante visite e ascolto attivo presso il domicilio delle persone coinvolte, valorizzando al massimo le connessioni di sistema tra i 
servizi della rete socio-sanitaria cittadina, formale e informale, attorno all'assistito. 
Nel corso dell'anno 2018, tali attività hanno comportato un'erogazione dei pasti per un numero pari a 201.665. 
Per quanto sopra esposto, nelle more dello svolgimento di una procedura di gara aperta nell'ambito del servizio citato, il
Dipartimento Politiche Sociali - Direzione Accoglienza e Inclusione  - U.O. Contrasto esclusione sociale, ha impiegato con 
Determinazione Dirigenziale rep. QE/2087 del 22/06/2018 i fondi erogati dallo Stato con destinazione del 5 per mille dell'Irpef  - 
anno finanziario 2017  - anno imposta 2016, per un ammontare pari ad € 372.250,88, relativamente alla proroga tecnica ex art. 

Relazione illustrativa



106 c.11 del 50/2016, con aggiunta di ulteriori fondi comunali, per la gestione del servizio Sostegno sociale e pasti a domicilio, 
suddiviso in cinque lotti, per il periodo dal 01 Luglio al 30 Novembre 2018. 
Nello specifico, i suddetti fondi sono stati stanziati in favore della Soc. Coop Sociale Ambiente e Lavoro Onlus in merito alla
gestione nei Municipi I, II, III (lotto 1) per un n. pasti 18.360 pari ad un importo di € 147.862,26 (Iva al 5% inclusa), in favore della 
RTI composta da La Romana Società Cooperativa e con Capofila l'organismo denominato Bottega Solidale Cooperativa Sociale 
- Onlus in merito alla gestione nei Municipi IV, V e VI (lotto 2) per un n. pasti 18.360 pari ad un importo di € 146.127,24 (Iva al 5%
inclusa) e in favore della CRS Cooperativa Roma Solidarietà in merito alla gestione nei Municipi VII, VIII, IX (lotto 3) per circa n. 
pasti 11.870 pari ad un importo di € 78.261,38 (Iva al 5% inclusa), integrato contestualmente con fondi comunali.   
 

Per i comuni con popolazione inferiore a 15000 abitanti è richiesta la sottoscrizione da parte dell'unico componente del collegio; per i 
comuni con popolazione superiore è richiesta la sottoscrizione di almeno due componenti del collegio, sempre che il regolamento di 
contabilità non preveda la presenza di tutti e tre i componenti per il funzionamento del collegio, nel qual caso il documento va 
sottoscritto dai tre componenti. 
Pertanto la casella di sinistra deve essere selezionata dagli ENTI CHE HANNO UN SOLO REVISORE

La compilazione della certificazione è conclusa. 
Chiudere e salvare questo file, e apporre le firme del responsabile del servizio finanziario, del responsabile dei servizi sociali e 
dell'Organo di revisione in modalità PKCS#7 (P7M). 
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